Rome,27 mare 1618. Bellarmin a la grande duchesse de Toscane.446?

/ Ser™/a Sig/ra mia oss/ma
Roberto Bellarmino,mio nipote, che se ne ritorna da Torino,
dove ando 11 giorni passati per fare la professione della Reli-
gione di S.Mauritio della quale egli e commendatore, fara hu-
Amiliss/a riverenza a V.A.S/ma in nome suo,e mio, et se gli dedia-
cara servo devotiss/o. Supplico la benignita di V.A.S/ma di rice-
verlo sotto la sa. protettione, nella quale dovra egli vivere,e
morire. GIi lo raccomando pero con tutto I"animo, et me insieme,
supplicandola de"suoi commanda”™/ti et da Dio con questo gli pre-
~ANgo ogni desiderata felicitad. Di Roma,li 27 di "arzo 1618.
Di V_A.Ser/ma
humiliss/o et devotiss/o Servitore

il Card/le Bellarmino.
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